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Arezzo
3 lf"ovembre 1944

DE'POSIZIONE DI:
LAMMIONI Maria Assunta
Civitella Arezzo

femmina di 34 anni

che dicl\iara:
sono la ova di ,Lammioni Giovanni Battista che ave-

va 48 anni Siamo venuti qui da Arezzo nel Giugno 3. Abbiamo
quattro bambini : David di 13 anni , Luigina di II anni Maria
Rosaria di 9 anni e Paolo di un anno.

-

La Domenica r8 Giugno 1944 , fra le ore 17 e 17,30 ,
ero in casa con i miei bambini quando udii degli s"ari. Andai alla
porta e vidi che nella strada c4erano due soldati tedeschi. Ci fu-
rono tre bagliori (razzi ?) in cielo. In un attimo arrivò mio marito
e mi disse di rimanere in casa in caso di pericolo. Mio marito rima-
se con me fino circa le ore 20,45 quando mi lasciò "er andare ad
ascoltare la radio. Saranno state circa le ore 21,30 quando udii
il rumore di raffiche di mitragliatricé. Subito dono udii qualcuno
che chiamava mio marito ner dirgli di andare in casa. Gli domand~i
dove si trovasse quando era avvenuta la snaratoria. Mi disse che
era nella casa del Sig. Sabatini ad ascoltare le not·izie alla radio.
Udita la sparatoria era immediatamente corBO a casa. Mentre correva
giù per la strada mi disse di aver olntrenassato un civile che era
stato ferito. Mio marito non si fermò e quindi non mi notè dire il
nome di questo uomo. Quella sera nòn sanevamo quello che era accadu-
to al Club.

La mattina seguente, Lunedì 19 Giugno '44 , alle ore
5 tutto il naese era in niedi ed ognuno si stava nrenarando ner
andarsene. Fummo informati dell'uccisione dei tedeschi e tutti sem-
bravano nensare che i partigiani erano i colnevoli. Mio marito ed io
dec ì.d ernmo di and ar-c en e e dopo aver velocemente nrenar-a t.o alcune cos é

e vestito i bambini lasciammo il paese a cilca le ore 5,30 • Andam-
mo da CIARDI Fortunato la cui fattoria è m circa un chilometro e mezze
a nord di Civitella. Rimanemmo ~ì fino al Mercoledì 21 Giugno '44
'Poi lo stesso giorno all~ ore II lasciammo questo nosto ner andare
alla nostra fattoria a MARFIANO che è a circa due chilometri a nord
di Civitella. Rimanemmo là fino alle ore 18 di Sabato 24 Giugno '44
e ce ne tornammo a Civitella. Arrivammo alle ore 19 dello stesso
gio l'no.

Tutto era calmo a Civitella ma tutti vivevamo nella
naura di cosa sarebbe notuto accadere.

Martedì 21 Giugno 1944 un soldato tedesco venne in ca-
sa mia a chieaere o una radio o una macchina da scrivere. Non nassa
descrivere questo soldato, ma nenso fo~se un'ufficiale nerchè aveva
una cintura di nelle e snalline. C'erano dei segni sulle Sue 8"alli-
ne ma non so cosa fossero. Gli risposi che non avevo niente di quel-
lo che mi aveva chiesto, ma fu raggiunto da un'altro soldato tedesco
ed insieme nerquisirono la mia casa. Il nrimo soldato aveva un foglio
con una lista di nomi. Mi interrogò su nareccn ì di o u vs t ì nomi ed io
dedussi che d&vevano essere nersone che nosscGevano o una radio o
una macchina da scrivere. Quindi lasciarono ~a mia ~a~a ed io vidi



che c'era un terzo soldato che guidava una grossa auto bianca. 4.1-
Rimas i & {Suardare e vid i che po rt av ano via la r-a d io del nret e,
dalla casa di Don Alcide Lazzari , e dono senni che avevano preso
tutti gli annarecchi radio che avevano notuto trovare.

Giovedì 29 Giugno 1944 tutta la mia famiglia si alzò nresto
al mattino, circa le ore 5 , nerchè avevamo udito che gli Inglesi
non erano lontani ed avevo alcune cose che volevo na~condere dai
tedeschi. Vrenarai i bambini ner andare in chiesa e due, Luigina
e Maria Rosaria, ci andarono alle 5,30 • Circa quest'ora udimmo
urla di soldati tedeschi e mio marito andò fuori a vedere cosa suc-
cedeva. Ritornò dono noco e disse che soldati tedeschi stavano ve-
nendo sù ner le colline verso il paese snarando. Mi disse di non
aver naura nerchè non avrebbero toccato nè le donne nè i bambini.
Mi disse anche che se ne Ba~be andato subito via; Erano circa le
7,30 • Mi baciò mi salutò e mi disse di andare a nrendere le bam-
bine dalla chiesa e che~tutto sarebbe andato bene. Andai a nrendere
le bambine alla chiesa e tornai a casa. Si udivano snari tutto intorno
Decisi di andare a casa di mio~cognato--Lammioni Dante ner stare in
comnagnia. Ero anpena arrivata alla sua casa con i miei bambini
quando udii qualcuno urlare che avevano s~arato a mio marito.
lo desideravo andare da mio marito ma le nersone nella casa me lo
imnedirono. Cercai di vederlo dalla finestra e noi non ricordo altro
nerchè mi svenni •

Quando mi ripresi dallo svenimento c'era qualcuno che batteva
violentemente alla porta. Quando fu aperta vidi tre soldati che
potevano essere stati tedeschi, ma che pensai fossero italiani
poiché parlavano un fluente italiano con accento che sembrava
toscano. Non so descrivere molto bene questi soldati; indossa-
vano giacche mimetiche ed elmetti di acciaio. Avevano anche una
specie di maschera nella parte inferiore del volto.
I soldati ordinarono a tutti di andare fuori, ma vedendo me con
un bambino di un anno, mi dissero che potevo restare. Le altre
persone, incluso i miei tre bambini, furono portate fuori.

Altri sette soldati si unirono a questi e cominciarono a frugare
in tutti i cassetti, prendendo quello che volevano e gettando il
resto sul pavimento.
Poi cominciarono a tagliare ed aprire i materassi gettandoci
sopra qualcosa che sembrava benzina.
Quando vidi questo cercai di uscire di casa ma i soldati ridendo
di me e del bambino cominciarono a dar fuoco alla casa.
A questo.punto si rifiutarono di lasciarmi andare. Dopo un po'
eravamo rimasti solo io ed un soldato ma lui si rifiutava ancora
di farmi uscire con il bambino. Intanto la casa era in fiamme.
Andai in ginocchio da questo malvagio, supplicandolo per la vita
del bambino soltanto, dicendogli che avevano già ucciso mio marito
e che non sapevo dove erano stati portati gli altri miei figli.

All'inizio mi derise e fece per lasciare la casa, poi sembrò cam-
biare idea e mi disse;' 'Via". Riuscii con difficoltà a lasciare
la casa assieme al bambino senza bruciarci.
Quando uscii di casa, era la parte opposta a quella dove giaceva mlO
marito. Feci per andare verso di lui quando vidi mio cognato che
giaceva nella strada. Gli avevano sparato ed era in una pozza di
sangue. stava gridando "Addio Armida" (Armida era sua moglie) .
Un soldato che parlava in perfetto italiano urlò allora ad uno dei
suoi compagni: "Questo grasso maiale non è ancora morto, sparagli
ancora". Poi udii altri spari e compresi che mio cognato era stato
colpito di nuovo.
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Avevo raggiunto il punto dove giaceva mio marito ma vennero alcuni
soldati tedeschi e mi dissero di andare via.
Notai che tutti stavano andando nella direzione di POGGIALI e così
li seguii. Per la strada vidi circa dieci corpi, uno dei quali mi
sembrò quello di una donna. Tutti i corpi giacevano in pozze di
sangue.
A POGGIALI andai all'orfanotrofio e lo trovai pieno di donne e
bambini, tutti di·CIVITELLA. Verso le 13,00 dello stesso giorno,
accompagnata da GIOVANNETTI Elda, ritornai in paese per cercare

~ il corpo di mio marito. Un'ora dopo, mentre entravamo a CIVITELLA,
dalle rovine un uomo ci chiese a gran voce chi eravamo.
All'inizio avevamo paura e cercammo di nasconderei, ma dato che
l'uomo ripeteva la domanda, noi rispondemmo. Allora ci disse di
proseguire. In paese, scoprimmo che l'uomo era un Carabiniere di
Firenze, TAVARNESI Delvo, la cui famiglia abitava a CIVITELLA.
Sapevo che mio marito era morto e qualcuno mi aveva detto che mio
cognato LAMMIONI Luigi era stato ferito ed era in ospedale.
Andai da lui e Luigi mi disse che tutto quello che era rimasto di
mio marito era il suo cappello ed una pozza di sangue. Mi disse
anche che sua moglie Marietta e le due figlie Giuliana di quattro
anni e Maria Luigia di due anni e mezzo erano state bruciate vive
nella loro casa.

.-

Lasciai l'osnedale circa le ore 15 e tornai al nunto dove ave-
vano snarato a mio marito. Tutto quello che trovai fu il suo cannel-
lo ed una uozza.di sangue. Ritornando a casa trovai tre corni che
giacevano davanti alla casa. Uno era quello di mio fratello_Menchetti.
~quato d,i 28 anni. La narte inferiore del euo corno era bruciata
e sul cuore aveva un foro di nallottola, ma fui canace di riconoscer-
lo. L'altro corno, quello del nrete Don Alcide Lazzari , era quaei
tutto bruciato; rimanevano solo la testa le sualle e le braccia.
Lo r.iconobbi dai lineamenti. L'uiLtimo corno, quello di Galdelli Ivo
era talmente bruciato che l'unico mezzo di identificazione erano i
suoi stivali ed i nantaloni. Egli mi era familiare nerchè era il
nostro vicino di casa. La mia casa era stata comnletamente distrutta
dal fuoco.

Andai alla casa dei m iei genitori e trovai il corno di mio
nadre che giaceva sul navimento. Aveva narecchi fori di arma da fuo-
co nella testa e giaceva in una uozza di sangue. Questo fu tronno
ner me e così tornai all'orfanotrofio a Poggiali.

Il mattino seguente circa le ore 7 tornai a Civitella ner conti-
nuare la ricerca del corno di mio marito. Circa le 10,30 Bartolucci
Rosa mi disse che il corno di mio marito era nel negozio del fabbro.
Entrai nel negozio e vidi il corno di mio marito che aveva narecchie
f er i t e d i n allo t tole n el n et to'.
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Circa le ore II,30 aiutata da altre donne, nortai il corno
di mio marito in Chiesa. Più tardi ottenni dalla Signora Sabati-
ni alcune assi da cui feci delle casse da morto ner le s&guenti
nersone : mio marito , Lammioni Giovanni - mio nadre Menchetti
Luigi mio fratello Menchetti Torquato - mio cognato Lammioni
Dante - mia cognata Lammioni Marietta e mia ninote Lammioni Giu-
liana di quattro anni.

Circa le ore 17 di Sabato l° Luglio 1944 il corno di mio ma-
rito fu messo nella cassa da morto e su un carretto a mano norta-
to al locale cimitero. Non c'era nrete nresente al funerale.

Ritornai a Civitella con la mia famiglia la Domenica 2 Luglio
1944 ner cercare di recuperare qualcosa dalla mia casa. Eravamo là
da nochi minuti quando arrivarono alcuni soldati tedeschi che ci
ordinarono di lasciare subi~o il naese. Non nosso descrivere questi
~oldati; era tronno imnaurita ner guardarli. Quella sera andai a
Marfiano con la mia farrdglia dove rimanemmo fino a che Civitella fu
occunata dagli Inglesi credo Il 2 Agosto 1944.-

Non so niente circa i tedeschi che hanno commesso queste atrocità
ma penso che fossero assistiti da alcuni italiani in uniforme
tedesca.

Mio marito non era un partigiano e non prestava alcun interesse
alle loro attività. Non apparteneva a nessun partito, anche se
un tempo era stato fascista.

Ho riletto que~ta depo5izione. E' vera e corretta e qui di
5e~ito annongo la mia firma:

LAMMIONI Maria Assunta

. ,.-... De~osizione scritta in italiano e firmata dalla testimone internre-
te MAGINI Livia alla nr~enza del Sgt. Clewlo~ ambedue della 78a
sez. S.I.B. Venerdi 3 Novembre 1944 a Civitella, Arezzo

Certifico che la traduzione di cui sonra dall'italiano è vera e
corretta al meglio delle mie possibilità •.

fto. MAGI~I LIVIA
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01YBella,
Aree".
3 Novd«r 44.

stA1"B!.ootr ClF.t- (ìi H(':: 1-1t'm)
tAmlI0l't1 ~rif\ Ass\ln-ta, ra.1l.
01vi telln, Agea .34 ~.
Are~llo.

1Ihoadth,

I fWath. widn al I.AJ\04I<IfI Gicmum1 Da Uiata
1rho '\lIMI fort:y-eigh\ J1l1ll'8 olcl. W. 0IiI!llebere tra. .ARJZZO
in .run~l~,. Wé have four ohUdrèn. DaviA a b07 1) yee.r.,
Luigina, •• girl m.ged11 ;yearu, Jtarla Rosarh, •• girI aged
9 yenrs ana 1'8.010, n boy ene ~ olcl.

. On S\.UliJq, 18th. Jane 1944, 1>emen 1700 al1d
H~ houra, l _Il in my bena w1ththt ahil.dra 1Ihen I heud .
tbree ahote tirod. l wcmt to th. a~ and ••.•. ho GerrIaln
,oldiora atanding in the .treet. There .•ere tbrM nana
in the P;y. !IJhwsband C8lJlOup 1n a 1I<Idn' or tn an4 tola
lU to too» inlSide in ca •• or trotbl.e. V, lnuìbeJXl Hllaintd
'rith me untU about 204,5 houn 1Iben he lett to lhta ~o the
wireleB8 DQ1lmrMre. The time, I think ••• about 21,0 boura
when I heJU'4 IIcne bur.ts ot 1Illch:ine..gun t. ire. Shorl17
atterwnrd., I h-ro DonUlonO cdl1ng lIl1 h~ 6nd telllns
hJza io ~ lnÌ9 the ll()uoe" I qua.t1oned binl u b M. "IIbsr •••boub
When this r1r1ng took p1àce. 110 •• 14 bè bI4 lIeèn to tu
boUSI or al~or &l\ATlltt lbtlinina to tbe Mn •• t~ 1drel••••
JmnediAtely he h.eard th. f'trlng be I"an haattt. 1ftd.la\ r'\lrUl1ns
4cwn tbfl i!ltr"t ha pIl•• od 'O!Ile obiUan wb&t-.il b. ba4betn
wotn\e4. Ky hus'beD4 d14 ntt stop iIIttA oonaeq\Ulll~lT coald no",
gin the ~ ot ihU lI'Otn:doa. uaan. ,... ~ ••• alel 1'1"
lmC1f 'What hU lul;ppenid a\t ib. Olub.

tM tGl10rins ~. 1IoniaT. i'th. J1II1. ,,44-.
th. vi~ ~ &8~ àt 0500 ~ b4 .'e1*)- •• lI&kba
pl'epa.rat1ca8 t. 1.\'t. W. MrO W~ ., ~ kUl1ng 6t th.
~5 M!l eter-,you. nlrl4M1 to tMnk ~. tbe l*rit.aDs 1reH
Hapémalble. M,yb~ ena I deo1de4 to 1-.. anIl after
hall tUy- paek1ng a ffl'it tbingll aM !r..a!:ng the obUdren. Ye
16ft the ~ ClbQ1:lt o,~houns. w. W9nt to i. t'tmler,
0IAIml lb~{., 1Ib6eo tarm 1s ebOllt on. aD!. a bIllt Jd.lClllletrea
rtQr~h ot Onl1':Pll.1A. l'e ranEdnott at: th!a to.na =Ul ~.
21,. ' J~e ,~~ an:i lefi at 1100 houn tor OU1" twn tem, JWfFI.Uro,
YbloB t. ~llt _ kUcmetre •• nortb 01 OIVIULLl. W. l"IIUinecl
therG untU 1800 hc\lra, So.t\'lt"dq, ~.h • .1-. 1944., .11 ".
t.tt far OIVltttJA. 1ft coi 'bGok bere at 1,00 houro ~. aame
.-.renlng.

~thhis U8 tt,~.t ht. aItItBLLA hoa thet1 on,
althoUih '~O'8e:nè4 t,~ ~;!j llving in tfllAr ot 'Wbat m18M
happen.

Ot\ Tuos!.a;r, 27th. .lune 1~ Il a.naan aol.d!e:r
oeme to rrry baUli. ~ldng tor a rirelH' or •• mewrUe:r.
I tannot deacrlb. tb. 101418re.pO.i't tnm .~ tll'" r th~,
b. 116.8In ertleer U 'h•• 1 wtclX'1na •• loatl,1er 'b.U aD!. ehò\ÙÒ..er
atre;p. Thèr. "ore .~ aign. OD bb ~oulc1 ••• tn.p. but l

eanno t rtII'ftflIIIbor 1Ihati••••

i
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- oannot rfll1lemberwlll. t they liere. I explained to h1m tha i; I
bad neithor but he miS joinod. by anothor Gennan soldier and
togethor thoysce.rohed. my hOU!Je. Tho fust soldier bad a.
piece of paper with a list of nnm08 on it. He ques~ioned
mo about several ald I l!J1 thercd they wore people who had
,"-relesa seta or typowri torBe They then lott my houso and
I sa." bher-o Y.tlS a-third. soldior driving 8. large whit, oar ,
I W!lbched and es:" them talco the wirolesa fi-cm tbe prie.t,
Don JUoide LAZZARI'II house, an:l af'ter-ward.. bee.rd. tha t they
hnd tnken nlltho wirolooe sota tha t they- could find.

On Thurad.ny, 29th. June 1941J, alI TII3tamil.y liare
up oorly in bho marn1ng, about 0500 houro, a. _ heard tbe
:Britleh wcre not far of!' nm wo hnd some things that I wanted
to hide from the Gertoons. I got tho ohildran ready far
ohuroh am. two '/'IOni: a.t 0530 houra, Luigino. e.m .Lfarla Rosaria.
AbOllt this timo wo could hear Oerman voioea ahouting outaide
tho villago Md my hueband lient to Boe wbat -s happening.
Ho returnod after o. ahort while and aaid tha t the GeI'lllD.llS lfCro
oomlng up tho h~ll towarda thc villaga ani ebooting 8.S they
camo. 110 told mE! not to worry as they would not touoh the
lI"O!lI6n nnd ohildren and that ho l7aS leaving at once, It lI1l.S
then nbout 0730 hour-a, 110kihood me goodbye ani told me to
get tho chlldren fran the ohurch then eveqthing would be alI
right. I then went and got the children trom· tha ohuroh and
went baok to my hone , Tho aound of f1ring then we.1 all aver
the place. I dooincd to go to tho house of mybrother-in-law,
LlL'.tM!ONI Dante, for oompaJW. I had. just arrind a.t bis house
wlth my oh1111'on"'~Ien I heard someone shouting that DIYhusband
had. been ehot. I 1'1tlllted. to go to m:r husband but the peoplo in
tho house prevented. me frOll doing 80. I tried to aee h1m
fran tllo 'IdnlO1l' M<1 that 1e a11 I remOlllbor beoauae I f'ainted.
WhenI reoovered there mi8 aO!neonebnnging on tho door. When
it lI'8.e opened I MW throe Bol<1iers ,mo mal bave been GeI'Ulllns,
but mom, I think 'IttIro Italiane 8.a they apoke f'luent ltnlian
wl th what appoorcd. to be a Tusoan,yaceent, I oannot desoribo
these sol,Uers very woll apart from saying thoy wore atee1
holrnete and camouflagod jo.okets. Thoy aleo had a ldnd of I!Idsk

on thc lower pert of their faooe. Thase loldiers tola overrone
to set outaide, but aeeing me rlth a. yMr old ohiIdo thel said
I oould stay. Tbe other people, inolOOing rq three oblldren,
VlerO taken outoi<1e. Thone soldiers were Joine<l bl another
seven and thoy then coumenced to go through a11 the c1rawera.
taking 1fha.t thoy wanted nnd thrOldng th. remainler OD the floor.
Wbon thoy had rinishod. eearohing th~ Iltarte4 outting the bed
lJllI.ttroBB open and tbrorlng what appee.red. to b, petrol 00 H.
I tricd. to leave tho house lIhen I BaWthia bui; theae aoldiers
onl.y Laughed ·nt me and my ohild nnd .tarted. aetting t'ire to th ••
hcusa, At this timo they refuae4 tè lot me lean. At'ter Il

ahort whi1e only ono ao1dler ani I remainod, but ho stil1
ratuasd to let me leave with 'lI'f3 ahUd. D;rth!. tima tbe hOU!Je
'1mB l'oli ablaze. I bnd to go on l1l1 kncea to thb fieod.
begging for the life of m1 ohild alone, ttlling b1mthat the;r
had alread.y rnurdered my hlllSband.and that I did not }m01l' "here
lIIJ" other ohil<Iren had been taken.

At firat ho laughod at II\Y plight and made to
Leave the buil<Ung, thon ho 80emed to ohange bis mind and told
me to 'Via.' With diffioulty, I manag8d to bave the hOU!Je

wl th m;r ohild/ ••••

1- 135



I-'UULI t" Nt.I..V~.\~~~

---1- L-- ---J 1_

-
Ilenve thll houne

1Yithmy chd Ld 1rl.thout 'be1ng burnt. When t got out ot the
houae i t wn8 the opposi to side Ùl lI'hloh rn;r hUl!lband •• ly1ng.
I IIUlde to 80 round townrdll him when I sa" q brother ••in.la.w
lyini in the atre.t. lIe had been ehot and, •• ly1n--L1n~ poolor blood. ne 1IU .houting:- "Goodbye Arai"'." (Armia.a llU
his lfife). A aal.d1er mìo spoke p4trff)ot ItalUn then aho\1te4
to one or his comrnd•• r- "This tal pi.g il not dead )"'el, aboot
h1mA.ln~ n ~ th\Ul heard saGe l1lon ahooting &m 1m.w tha t
lay brother--in-llllf lwl been shot agai~. I got near h imere
my husbard WQS l,ing when GODIe ~n ,olHere came Afid te14
me to co llTI8.Y. I not1ooo that everyon. _. going in the
c1ireoHon of l'OOOlALI And 80 I foU01r8<1. Ol'i the ""3. I 81\'If
alJout ten bodies, oro or wh:\.oh I think ftJi Ilat or a woman.
All thellJ" bodic8 wore ly1ng in poola or blllO<i. At FOOGIALl
l lfent to tbo orph:u!age lUld found the paoe tùll or ltOmon aro
chiBren a.11 from CIVITELLI\. Abaut 1300 hourIJ the talllO day,
accompnnie! by GIOVANUE'l'TI Rlda, I roturned tI) th. villAge to
aea.rch for tho bod.y of' II'\YhUB'banil. .AnbOllr lattei' a. n ",ere
appr-oaohkng CIVI'J$L.LA, a lIIf\l1 ahoute-J. te ue frolI1 tht ndJUI and
asked. Wl who we wero. At tinti we ",ere àrn.id and triec.\ to
hide bue o.e thio man re,peated. hh queation .•• answered binl.
He then told U8 to oarr,r on into the vt~le.ae. Bere, 1rtI fo\IM.
tha t the man 1IU8 a Carabiniere f'rQ1Il P'LOnmCR cauta TAvARNR91
DelTa, .".heno fflll1lly lived o.t CIVITELLA. I Icunr that ~ hUllbaru!
1m. dead and aomoono Iutd. kold me the.\ my broth~1n .•.law L!.1O(l0ftI
Luigi ha4 been wòund." and waa in. hosp1 iIa1. l wm\ there a.rd . .
Luigi tolti mo that all HIl\t ne lett of rq hua'ban4 waJI hb. bll.t
and a pool of blood, Iie alBO tola. IIll') thà.t M. 'rif. Marietta
and ho daughtor'8 GiuUJ.\ne., o.ged tour 101lrli an<t Uaria l,uign,
aged hro ah'l a halt Y"'IlI'S had been burnt &.Hve in their hcrnl).

110ft tbt MlIl>ltal about 1500 bourt ana 178nt tct
th. lSpot wher. m'I hwabaIld had been .hol:. All l tound 'l'al .hi.
ha t ani a pool ot blood. On returning hQilc!l l found. tbree bodiel
ly1ng outaid •• the tront 4001'. One of ttu. NcU •••• tb!l\ or lfA1

bl'other UENOlmru 'lorquato, ased 28 )1IIU'.. !h. low8l" par' or
bia booy URiJ burnt, he had. a bulle~ .od tbroù&hhiaheart, but
I Wl\n uble to reoop •• I1b featur.... fh- nm b0d7t thd Clt
tho prielt Don Alcido UZZAIU, _8 ••.•.•"11' tlurilt, oa..1.1' hla hea4,
~hou1aors 11nd. U1IIII rlllllt\Ìnin;. I alaO rèoo§lhtc1 h1II Dy b1.
fcnturea. 'lhe laat bodJ', tMt or CLUDlILt1 IbG, •• I •• onre13'
burnt thJI.t h1l tro\UHn'. and.'bQOb 'Wtn tbf anly ..u or
identifiOAHon. Thué, I Wà.. fand.~ tri.sa ••• bio ,.... DO'
next door nèi~b()ur. If;y M\.iaO bad l:ietn OOIiIpl.'e17 deatro,.-d
by rit'$. "

(in viDitin& lIIJ' ~tal hoUII. I fori the b0d7
of my father iy1hg 11m thti noor. . tU. h.a ••v~ bullet ~.
in the h~d Md wat!. qhg in a pOQl .01 "-oec1. !Id•• & t&O
muoh for me 80 X returi\ect to tM o~ at POQGIALl.

T~ tol.1~ ~ a.'bòllt 0700 bcura, l
r<lturhed tb olri'rnLIA, io oanUnu" tb•• ..,h t.r thlt b~
or my hw.bantt •. , About 10;30bourà, lWl!OLllCCI ltt_ to1<1 me
tha.t myhlAiiband.t• b~ VIa.\a in th. bhobià1tht •• bop. cm
entorin~ the Ihop 1 »Il" thtl b<x1T,or Wl' kU'ban! Which bad
fteT8l1Ù btllle1t lft)'UI'lda in the ohè.t~

Aòou'll 11)0 houn, w1\h tM uat.tano. or .amo òthw

I
I
i
l
I
l
!

!
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Oi'rl tella,
Arolio.

• ;, Navmbsr 41..

S1'A'.t"mmt:l! OFI- (r1V\C-Hl:m)
\.-t:..umION1 ~rif\ Aesunta.,

OivHollA,
ArelUlO.

Whosaith,

I • th. ma" or LMlMla'fIG-10'f'1U2n1 l!a.tU.ta
wh" _s for~y-eight )'"81U'8 old. l'. O8Ille here frQl ARElZO
in .lune 4'. WtI have tO\l1" oh.tlArtm, Davi4 •. b())" 1) ,..ar.,
Luigina, a g1xl I\~ 11 "enrs, Maria. RollAria, a girI a.ged
9 yenrs ana l'8.010, n boy ene yet\r olcl.

On 8untle.;T, 18th. June 194J+., b.tnen 1700 and.
17~ houre, X WIUI in IIIY hc:no with thc. ahil.c1r«lllben I hee.rd
thre •• bota tired. I wcmt to tb. 4tlOr111a;1 and ••..•. ho <krraan
,old1cra standing in the .troet. There .•ere tbrM nar ••
in the aIQ'. !Iy huGband camo up in 8. IlaHnt or two az.1 tola
JIl4I to koe.pinolde in ea•• of troliJlAI. alT ln1abtud remdned
1fi th m4l untU eboui 204,5 hòur. lIben h. l.tt te) U.ten to th.
wireleB8 UOOIfJ1'Ihere. Tbethe. I th1nk; •• about ~1,ahours
wen I Mard lene bln".ts ot mlcldn •.•gun tirt. ShorUy
l\ttennu-clsf I heud 80l1l0no ce.ll1ng 11I1buabaM ènd telllng
h1za io ~ 1n~ the houlle, I quaatione4 b!la •.• _o Ma 1Iheree.bout.
1fhen thi.. tir1ng took p1Ac.. He •• l4 he ba4 btten to tha
bouso of ss,{I1\<)r a.Al\ATDU ll.t«rl.na to tho Dn1I •• th4t 1dre1••••
1rmteM&te1yhe heard th. f'1rlng bs nn hone. 1fh1bt ~
d01t1\ fu" i!ltnet he p••• ed 1I0000eoirllb.n '«hoaJ.I. h. bad 110_
womde<!. J(y hUtibaM dia not stop iIat4 OOrt"quAIIlt17 aoul4. not
gin the ~ or ihii wcnmed lII&n. 'l'b&l:.-rening ri Ma rtri
Imcrrr 'What ht.d ~~d &\t ib. Olub.

'fh~ tèll10dng ~; JIomaJ', i'th• .lune 1944.
tho villag$ 'WaIi ast1:r at 0500 hotxra aD4 .v~_ •• lItJd..q
prepa.ro.t1oalJ tò lee.~. w. lI'tre WOt'lIIe4 .t th. k!111ng 6t the
~a M!l OtèXJOMn~4td to ih!nk tha; tbe Jl&rl1.ana nre
"BpOrid.ble. M;yhOl'banl eM I d.ec14i4 to 1~ and a.rter
bUti17 paeking a ~fJ'It tbingll AM ~sa!ng the ch1ldren. n
ltttt tha ~ ftbQ1:1t0,,0 hol.tt'\!J. We went to Il nr-er,
aIARDl 7orluna{o, lIMee tann 14 ebm on.eara4 a bIL1t ld.l..etres
nQr~h or Onrlm..!A. !re rana.1no4 at tht. hnl unUl. ~.
2i.t .7\1l\e ~9U-. ani 11ft al 1100 houra tor our own hrm, JW(lI'1.Alro,
wbioh t. abQQt two kUcrnetres nortb or OIfIDLtA. l'. reu.1ned
ther~ untU 1800 hourll, So.t~, Ilttb. J~ 19"" 1Ihen "..
l.tt ~or O'IVI'ttLI.A. Wo ~o\ b80k hé:NI at 1,0<) houro tn. ~
.-v-ening.

EverythiJis _8 q,~.t b. OIfltBLLA h-oat thtl1 011,
although everyttnollene4 t·, ~'$ Urina in tear ot 'Wbat might:
lùlppen.

On 'l'uo~. 27th. June 1'44; a a.rmrm loldier
oeme to rrrr hoUli. ~.Id.n&for a 1rireb._ oi •. t,pnrihr.
I <l!tlmlot dtacr1b. th. 10141111" ~t ma .~ tb.d I tll~,
bè •.• lb1. cfficler U bt n.. weo.r1ng a leaUler b.U an1 aho\Ùd.er
.~. 'J:'here WCMI .~ d.gnll cm bili ahoulder Itrt.pa but I

ctumO t renobIIbèl" wh&V••••
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/8 t:.ro.p8 but I

oannot rem~er 1'I1Bt thcy lI'ere. I eJqllained to h1m that I
had ncithor but ho lrtlS joinod. by another Gennan lIoldier and
togethcr thoy soarohed my hOW!Je. Tha firat soldler had li.

piooe or papor with a 11st of nnmcs on it. He questioned
mo about soveral ani I E!J1thored they 1fere pegplo wa bad
rlrelosl3 seb or tYIJmrrlttn'B. They then lot't my houae and
I B8.1f thcro 'Ml8 a ·third. Boldier driving a largo lih1te oar ,
I WD.tched.and es.w them talco the lI'irelesa from the prieat,
Don Maida LAZZARI I" hOUDe) I and afterward. bce.rd. tha t they
hnd tnkan nlltho wircles8 sota that they aould find.

On ThuraCÙly. 29th. JlmO 1941" alI rrr:r tamily lI'are
up carI]' in thc marning, about 0500 hours, a. _ heartl thc
Bri tiah lI'crc:! no t far ofr aro W" had aome thinga tha t I want.ed
to hide from the~. I got the ohildrtm ree.d,y for
ohuroh ani tiro wont at 0530 houra, Luiginn aOO .J!arla Roearia.
Ahout this Hme 1'10 oould hcar Oenne.n vaioe •• houting o\rhide
the Tillnge and II\Yhusban::1. lI'ent to Bee 1Ihat wall happening.
Ho returnod af'ter n ahort mule and said thnt thc Gernnn" lIero
eomlng up tho hDll towarde thc villaga ~ sbooting ae they
orune. \lo told ma net to worry ae they lrould not touoh the
?roITIUTl nnd ohildren and thnt ho 'f!B.1I 1eaving at once , It_s
then nbout 0730 hour a, Ile kì.auod me goodbye an1 toM me to
gòt tho children fran the ohurch then OTerything would be alI
right. I then wont and got the children frOOl· the ohuroh and
went back to my hone, The sound of firlng than 19aa a11 aver
the plAca. I dooiaed to go to tho house of rrrybrother-in-law,
~.U.uoru Dante, for oO!I!pQny. I had jU3t arrlnd at bis houae
wl th my ohiHren lI'lIen I hoard aomeone shouting tha t lIIy huaband
had been aho t, I "!lllted. to So to rrry husband bub the peop.l,o in
the houae prevonted me from doing 80. I tried. to ISeo h1m
f'ran tho lIindOlf and tha.t le all I rem6l1lber beoause I fa.lnted.
When I reoovored there lrtl8 soneone banging on the door. When
it 118.8 opened I sa.,.. throe Boldiers who may have been Clerme.ns,
but 1'7hom, I think lI"ero ItaliAnB 8.B they apoke tluent Italian
wl th lilla t appoarcd. to be 8. Tusoany aooent. I oannot dellorlbe
these Bo1diers very wo11 npart from lIaying they 190TC atee!
hollnete nnd cernouf'Lagod jnckots. Thoy alBO had a ld.nd of mo.sk
on tho lower ~rt of their t'noos. Tbcae aoldiers told everyone
to get ouhide, but sceing me rlth ti. yoar olti òhild. they sud
I oould stay. The other peQple, inolullng rq tbree ohildren,
were taken outoide. Thene soldlerB 1fere Joined. by another
aeven and they then coumenoed to go through. 11.11the dra.lIers,
taldng what thoy wanted and throw1ng the remaWer on the floor.
When thoy had finished searohing they lltarted outting the bed
ma.ttres8 operi and tbrorlng lThat appear ed io bo petrol on !t.
I tricd to lenve tho house when I ~1f thia but theae soldiare
only Laughod 'nt me,and my ohilù nnd Iltaxt04 utHng rir. to th .•
houe e, At thi15 timo they ref'u.l504 te let ma l_ve. At'ter Il

short whl1e only ono eolaler and I remained, but ha stilI
re!ulSod to let me lee.vo wlth rrry ohUd. Dy thi.a time thc hOUl!6
lrtl8 .,..611 ab Iaee , I!md to go on my maoa to thb 1'1800.
beggingfor tho lire of lD\I ohild alone. telHng h1m th!l.t they
had o.lrea~ murdered ~ huaba nd and th&' I Md noi: Jmmr "here
my other ohil<Iren had b een taken.

At firot ha lnughod at my pl1ght and IDII.dc te
Lee.ve the bui1,Une;, thon ha seemed to ohange Ma mind and teld
me to 'Vin.' Y1ith diffiou1ty, I managed lo l_ve the hous e

••1th my ohild/ ••••

I.
I
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1Il.th my olrì.Ld without be1ng burnt. Whl!n! got out of the
house i t wna the opposi to aia. to 1I1I10h l1IJ' huaòflD4 •• lyins.
I mnde to 80 z-cund towaroe h1m ..men I !la1f.,. brother-ip...law
lying 1n the 8 treet.lI. had been IIhot an:!~.a ly1n--&-1lt~ pooi
of blood. Re 1fU ehouting:- "Goodbye Andu." (Andaa. lIU

hi. 1I'if e). A aOldier wtlo spoke perfeo' Ib.ltan thsn ahottte4
to one·of bis oomrndeal- "Th1s t.t pig t. not dead T8t, ahoot
h1magain •.n 'ì th~ heard sane lIIon ahooting aoo knew t~ t
Iny brother--in-law had been ahot again. I got near h lrnero
my husbnnd ~8 lying whcn CCXlIO Cenn8n aolcUera canta and teld
me to co llTI3.Y. I notieoo that everyone _I going in the
direotion of IOGGIALI and eo I follow&a. ~ the w.y, I ~a1t'

about ten bod1es, ore of wh10h I think ~ Ilat of a WOIIIQn.
All the,e bodd ca 'Nor. ly1ng in poola or blOOd. A\ l'OOO-IALI
I lfont to tbo orphanag. and found the plAoa fili or 1FCXIIcm and
children a11 !'rom CIVITELL.... lù>out 11OOhour-s the .&J1'lG dAy,
accornpnrrì ed by GIOVANlUITTI RIda, I returned. lo th. rlllAge to
aear-chfor thc bod.y of' myhuabanc1. .in ho,,!' la ter a. 1f1Iwor.
e.pprol.\ching CIVITXLLA, a lIIl\l1 ehouteol to ue frQmth. ruira and
a aked us who we wero. At lireb we were Ilrra.id and. tried to
h1de bu t ae thio man r6j)e& ted h1a queaUoa •• am.wer6<\ hins.
lìe then told us to oarry on 1nto the vil,hae. Here, we found .
that tha ml'lll tinI! a Carabiniere !rom FLOOENCRoa11e4 TAVARNR31
DelYo, lI'hollo flllI111y live<! o.t CIVITELLA. 1 lene. tbat rK:Y hlUlbuul
1m1l dCf\ciand eomecno had 'ola. m. thll~ ll7 brothéTw1n.law LA.WIOftI
Luigi had been wounde" and ~ in. hospl ta.1. 1 wen\ th.ere a.rd
Luigi told mo thnt all Hll'\t 1118.0lert ot m:y huaibana. 1nUI h1a bdt
and a. pool of blood. Ile 61.180 tela.DI!! ihA.\ M. rit. Marhtta
nnd ho dnughtor-s 01\1110.119.,aged four 7eo.ra fI.nd.Uar1a Luì.ge ,
agoo. tm> an1 li< hall Y"'IlrS hnd bfJén burnt lI1ive in thelr hrme ,

110ft t;lvt h<l'W1ta1 about 11)00 hour. tlnd lTent to
the epot 1I111e1'. my hWlband had been ahot.. .All I tound 1m1ll hi.
hat aro Il pcoL of blood. On returning hen. 1 found tbree boaiu
lying outaid •• the front 4oOr. One of tlw lxId.i•• 1'IU t~i or JJ:1
brother MENOIIR'!''!'ITorquato, aged. 28 ,..ar.. 'fh. lcmm- pe.rt ot
tUlI l>OOy 11M burnt, he had a bullet .•.od tbrough hi. heart. but
I 1'4\D oblc te rtQopu M. fea.tur... tba nen ~t th&t f't
tho pric.t Don A1cido ù\ZzAIU, 1I111UIIffft"9q- l.nxmt, ~ hll heAd,
l'houldora ilnd UtlIII rewdning. I •.bo reooiPlia.a. w.z. D;rbt.
i_turca. 'the laat bod.y-, tha\ or o.u.tlllI.Ll IDa, •••••• Vli.rely
burnt th.nt hlB trousan a.n4. booh .•.tre ~ aùy ld&\.U or
idontificaHon. Theaé, I •••• ranJ.llàr ;d~ •• Mt •••• my
next door ne1ghbou:t'. My houae hAd ho•• òOcÌIIplètely doatroye<.'l
by fire. .

On viaitin& ~ pàrental houa. ! toun4 tbe b0d7
of m.y falher ly1hg on the tloor. . B<t.t..a aev--.l bull.t 'W'O\Jtl<i.

in the head and M\~ lJhg in •. po()lot 1II100d. 'f1d.. 1Ma t~
rnuch for me so I roÌttri\ed to tho o~ •. , ~IALI.

T~ tolli:nd.rt& m~ àbO.-.t 0700 bcurs, l
r~turne<l ti) OIVl.TJtLI.A., lo oontinue th. ,ÙX"Oh tor the body
or my hù.abanl.. About 10)0 Mura MRtoLl1CCI lto_ told. me
tha.t my husbsnd t. bOd.y waJs in th. blaClbia1 tb t •• hop. On
èntorln& the i1~ 1 IIlllf tht! body or rq lIù'be.nl11fhich. bad
!l8Tenù. bullet 1t"I:)Und.1I in the ohea\.
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wonon I oarriod bhe boJ.y bo bhe chic-oh, I later obtnined
from hBnOTa 3/J3A'rIllI uomo boarxls fran ",hioh l mde oof1'inll
for the follcrning:- my husbnnl , lJI.!.IlHOlU Q.iova.nni~ m.Y hther
mmC!DITTI Luigi, brcbhor- MErICm:TTI Torque.to, brother-in-law
LAMMI(Jf1IDante, Bis tor-in-law LA~.wIONI }.(srletta, and. nì é ce
LA.'tv.IOlII Giulinnn, aged four yee.rs •

.t\bout 1700 hour-s on Sa.turdAy, iat. Jul.y 194.4,
the body or roy huabnnd lIllB put in a coffin an1 taken to the
100al oanetory on a handcnrt. Tho:re 1mS no J'I"ieat preeent
8. t t ho funornl.

I l'O turned to CI VIT1;;LLATi th my fandly on Sunday,
2m. JlÙy 194h, to try to recover some property fran rrTJ' home.
rlo had only been there n fC1f mmutes, however. liben 1!000e Gennan
soldiora arr-Lved nrd told \\8 to Leave the villb.ge at once,
I oanno t deacrlbe thOBO sold1ore as I lrn.8 \00 arx-aid to take
muoh not ì.ce, Thll t evenì.ng, I wcnt to llARFIANO rl th lI1Y f'8ll1ily
whero wo remc.1nc:l untll CIV1TRr.;LA WD.!J oooupied. by the nrHlsh
on, I think, 2nd August 191,h.

I know nothing nbout the Garmanl! who oamdttod
thì a ntrooity a.Lthougli I think thcy WClre e.ssiated. by Il. f_
I to.linno in Cerman unifonn.

U,y husband 1me not Il po.rtiean an1 dia not
tnke nny :tntarest in thoir aotivities. !lo did. not belong
to any ~rtiOlÙ8.r Inrty, e.Lthough he had once been a Fasoist.

I bave r-cad over tho nbove atatement.
true and oor-reo t , I harewith appcrrì my signnture.

It 10

8tntement ro-ittcn down in Itnllan and s1.gnature
witnesocd by l,jAGIlII J..1via, Interpretar, in the presenoe of
Sgt ClcI710'l'/, both of 78 Beot:l.on, 3113, on Fri~y, 3rd. November,
191.J,., at CIVITl~U.A, A!lJò!-::00.

I oertify tha.t the above tra nnla t10n f'ron
Itnlinn io truo nnò. OOIToot and to t.he best of my abllity.

IH (U:Y-lt,\ Il., \1k

ì lNnNI Li via.

I
I
I



Codice di procedura
,-

~tetutta la verità e null'ultro che la verità e vengono rammentate

/:/372 del Codice penale contro l colpevoli ,di falsa testimonianza.

sulle sue generalità e intorno a qualsiasi vincolo di parentela/o d'interessi eli

rti' nel precedimento di cui trattasiis)

nter'rrl~ato<opportunamente sui fatti e le circostanze, risponde :(5) -=_
-~~ &rd~~ ~-~,

f
Militare:; (artìcolì ~.'i7. ~Qr. ~Q2 Cod. nroc. nen, (2l- Cancelììere, (:t) Cìtnztone- od av-viso _vp.rhalp.. -o rrreserrta- .•95
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